
Dal Vangelo secondo Marco (7,31-37) 
 
In quel tempo Gesù, uscito dalla regione 
di Tiro, passando per Sidone, venne 
verso il mare di Galilea in pieno territorio 
della Decàpoli. Gli portarono un 
sordomuto e lo pregarono di imporgli la 
mano. Lo prese in disparte, lontano dalla 
folla, gli pose le dita negli orecchi e con 
la saliva gli toccò la lingua; guardando 
quindi verso il cielo, emise un sospiro e 
gli disse: «Effatà», cioè: «Apriti!».  
E subito gli si aprirono gli orecchi, si 
sciolse il nodo della sua lingua e parlava 
correttamente. E comandò loro di non 
dirlo a nessuno. Ma più egli lo proibiva, 
più essi lo proclamavano e, pieni di 
stupore, dicevano: «Ha fatto bene ogni 
cosa: fa udire i sordi e fa parlare i muti!». 
 
Omelia 
 
RITO DELL’EFFATÀ 
 
Il celebrante, toccando col pollice l'orecchio 
destro e sinistro dei singoli eletti e la loro 
bocca chiusa, dice: 
 

Effatà, cioè: Apriti,  
perché tu possa professare la tua fede 
a lode e gloria di Dio.  
 
 
Preghiamo. 
Concedi, Signore, che questi eletti, che 
hanno conosciuto il tuo disegno di amore 
e i misteri della vita del tuo Cristo, li 
professino con la bocca e li custodiscano 
con la fede e compiano sempre nelle 
opere la tua volontà. 
Per Cristo nostro Signore. 

SABATO SANTO 

RICONSEGNA DEL SIMBOLO 

E UNZIONE CON L’OLIO DEI CATECUMENI 

Dei nostri catecumeni eletti: 

nome catecumeno 

Nome catecumeno 



 
Amen. 
 
RICONSEGNA DEL SIMBOLO 
 
Quindi gli eletti recitano il Simbolo degli 
Apostoli: 
 

Io credo in Dio Padre onnipotente, 
creatore del cielo e della terra; 
e in Gesù Cristo, suo unico Figlio, 
nostro Signore, 
il quale fu concepito di Spirito Santo, 
nacque da Maria vergine, 
patì sotto Ponzio Pilato, 
fu crocifisso, morì e fu sepolto; 
discese agli inferi; 
il terzo giorno risuscitò da morte; 
salì al cielo, 
siede alla destra di Dio Padre 
onnipotente; 
di là verrà a giudicare i vivi e i morti. 
Credo nello Spirito Santo, 
la santa Chiesa cattolica, 

la comunione dei Santi, 
la remissione dei peccati, 
la risurrezione della carne, 
la vita eterna. 
Amen. 
UNZIONE CON L’OLIO DEI 
CATECUMENI 
 
Per l'unzione si usi l'Olio dei catecumeni 
benedetto dal Vescovo nella Messa 
crismale. 
 
Il celebrante, rivolto agli eletti, dice: 
 
Vi ungo con l'olio, segno di salvezza: 
vi fortifichi con la sua potenza Cristo 
Salvatore, 
che vive e regna nei secoli dei secoli. 
 
 
Amen. 


